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ECONOMIA&LAVORO 
Società Autostrade 

•* Iritecna perde un gioiello 
dal bilancio sempre attivo 
Passera direttamente all'In 

K 

£ 

•V 

• a ROMA. Iritecna. la società 
dell'Ili appena partorita dalla 
fusione tra Italstat ed Italim-
pianti ha perso la strada. Con­
trariamente alle previsioni non 
sari conferita al nuovo gruppo 
la Società Autostrade: una gal­
lina dalle uova d'ore che nel 
primo semestre di quest'anno 
ha visto crescere il risultato 
operativo lordo, da 289 a 420 
miliardi. Tornerà dunque a de­
porrei suoi preziosi bilanci di­
rettamente sotto le ali premu­
rose dell'In. Conferme ufficiali 
non ve ne sono ma nemmeno 
le smentite si fanno sentire. 
Stando a notizie diffuse ieri, il 
comitato di presidenza dell'Ir) 
al termine delia riunione che il 
20 dicembre ha approvato le 
nomine del gruppo dirigente 
di Iritecna ha deliberato l'e­
sclusione delle «Autostrade* 
dall'operazione di riassetto 
dell'Impiantistica. La decisio­
ne sarebbe avvenuta all'unani­
mità. 

Come mai questa marcia in­
dietro? Informazioni ufficiali 
non ne esistono. Del resto, il 
piano di riassetto deUlmpian-

- Ustica è stato reso noto sortan-
lo nelle sue linee generali. Le 
fusioni, gli accorpamenti, la 
progettata scomparsa di un 
numero considerevole di pre­
sidenze e di poltrone nei con­
sigli di amministrazione hanno ' 
sollevato una guerra sotterra-, 
nei ma non per questo meno 
aspra da parte del partiti e dei 
loro emissari nell'universo va­
riegato delle società destinate 
alla cancellazione. Una lotta 
pe r la sopravvivenza di posti di 
potere e di clientela che ha ri­
tardato non poco I progetti del ' 
pmsWentedelllri Nobili. = -

In questo quadro si laseri. 
>sconole novità sulla Società 
JAotostrede. hi un primo-'mo-
r mento essa avrebbe dovuto es­

sere conferita alla divisione 
•controllate di sistema», uno 
del quattro tronconi in cui ver­
ri articolata Iritecna. Adesso la 
prospettiva si è rovesciata. No­
bili, del resto, sin dal suo in­
gresso all'lri aveva sostenuto la 
necessiti di scorporare le Au­
tostrade da italstat conferen­
dole direttamente all'Istituto. 

"Anche In questa prospettiva, 
che si inseriva nel suo piano di 
ridimensionamento del potere 
di Bemabei. Nobili ha tenuto 
decisamente testa a varie pres­
sioni (Prandlni innanzitutto) 
fino a che e riuscito a nomina­
re amministratore della società 
Sergio D'Alò, un suo uomo di 
fiducia. 

All'Ir! fanno notare che la 
gestione delle autostrade esula 
dalle competenze proprie del 

. settore impiantistico che si 
vuol riorganizzare in Iritecna. 
Le Autostrade, casomai, sono 
committenti e (mitrici -delle 
opere, non costruttrici. Al di la 
della divisione di competenze, 
comunque, rimane il fatto che 
senza Società Autostrade Iri­
tecna si trova Improvvisamente 
priva di una cospicua partita fi­
nanziaria. Che viene dirottata' 
sotto la diretta responsabilità 

, delllri. Per Nobilie D'Alo signi­
fica uno spazio di manovre in 
più. Non a caso una delle pri­
me mosse di Bemabei appena 

' arrivato in lla&at all'Inizio de­
gli anni '80 fu proprio l'acqui­
sto del controllo della Società 
Autostrade. Le azioni adesso 
tornano all'lri, sembra con un 
esborso di 350-400 miliardi di 
lire. L'operazióne dovrebbe ri­
guardare circa 350 milioni di 
azioni ordinarie e privilegiate 
(le-uniche quotate In Borsa). 

JM Italstat fajittualmeiitejcapo. 
il 66,4* del capitale ordinario., 
L'Irina 1120,3* l*SUa1i3;5*r 
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LaGonfìndustria ha stimato Incognite sulla crisi del Golfo 
una flessione del 2% rispetto mentre prendono corpo 
al dicembre dello scorso anno le perplessità sulla ripresa 
In rosso anche le commesse economica dei paesi dell'Est 

Dicembre negativo, -2%, alla fine di un anno co­
munque piatto per la produzione industriale italia­
na. L'allarme viene dalla Confindustria, che lamen­
ta soprattutto il calo degli ordini per l'anno prossi­
mo. In compenso le vendite in dicembre, all'interno 
e all'estero, sono cresciute. È davvero recessione? 
Su tutto le grandi incognite del Golfo e degli sviluppi 
neipaesldell'Est ;:;,'-'Z.."".- •'. .••..•:;/v ;; 

' • L «TinuraRiOHiRivA T • : 

«•MILANO: L'Industria ita­
liana sia perdendo slancio, o 
meglio ormai è in posizione 
di stallo:, la-denuncia viene 
dall-uffiekx studi della Con­
findustria, che. trae le sue 
considerazioh! dall'esame 
del dati campióne congiun­
turali di dicembre. Secondo 
l'indagine «congiunturale ra-

f lda» nell'ultimo mese dei-
anno bi corèo si andrebbe 

infatti a un aumento della 
produzione pari ali'1,8* ri­
spetto ai dicembre '89, ma la 
crescita'si "trasformerebbe in 
ancalodtì^Xeplù unavol-
ta'détraftòll giorno lavorativo 
Ih plfl;QgQPWfrJOdeK<ttw. l'estero. 

annuo che, lungo tutto il "90, 
è stato sostanzialmente piat­
to, con una crescita comples­
siva di solo 0,2%. E questo 
dato di immobilismo sareb- : 
be aggravato dall'andamen­
to delle commesse, che-te 
aziende che lavorano su or­
dini denunciano in calo del 
3,6%. Un dato negativo che si 
ripete ormai da ben quattro 
mesi consecutivi. In compen­
so qualche segno di ripresa si 
rileva nell'andamento delle 
vendite, che In dicembre so­
no cresciute del 3,6% sul 
mercato interno, dopo mesi 
di stagnazione, e del 5% per . 

—Ut-lUW&ttCt pmacctir 
Bt^tì^rWoSrindustriali. 
lani. sttneirandarriento 

ne vera e propria, ci si do­
manda adesso, oplù sempli­
cemente una «pausa di rifles­
sione» del - tutto fisiologica 
dopo il più lungo ciclo positi­
vo del dopoguerra? In realtà, 
prima di rispondere al quesi­
to bisognerebbe conoscere 
l'incognita principale che pe­
sa su tutte le economie occi­
dentali: come andrà a finire 
nel Golfo? 

E* infatti ovvio che nume­
rosi investimenti e numerosi 
ordini di acquisto sono so­
spesi in attesa'di misurare le 
conseguenze in termini di 
prezzi, e soprattutto di prezzi 
delle materie prime, della 
pace o della guerra sulla 
frontiera Kuwaitiana. Ed è al­
trettanto ovvio che questo va­
le ancora di pio per un paese 
come il nostro, che per tipo­
logia delle produzioni e per 
dipendenza petrolifera è più 
degli altri soggetto a questa 
congiuntura. -
." Né quella del Golfo, pur 
essendo la principale, è l'uni­
ca incognita: è ben evidente 
che -anatre • l'altro grande 
«evento, dell'ultimo anno, \ì-Insomma,, dopo anni' di 

crescita costante, e addlrittu-- croiló^le+regimi dell'Est, con 
ra impetuosa, si vedono ipri-:: to-riascitadr-nuovi sistemi 
mi segni di stanca: recessic- economici aperti all'Occi­

dente, che secondo I com­
mentatori sarebbe destinato 
a segnare positivamente le 
nostre economie per i prossi­
mi anni, sta prendendo pie­
ghe preoccupanti o addirittu­
ra drammatiche in Urss. An­
che qui l'euforia e 1 «progetti 
facili* dei primi mesi hanno 
lasciato il posto a un'attesa 
prudente. E anche qui l'Italia 
è uno dei paesi pio esposti. 

Sarebbe dunque ben stra­
no, in questo fine anno col 
fiato sospeso, un dato di pro­
duzione industriale Indiffe­
rente ai grandi interrogativi 
strategici. E sembra enfatico 
l'ennesimo allarme confin­
dustriale, sulla base di questi 
dati, in merito al «pericolo di 
recessione*. Certo 11 pericolo 
c'è, ma non dipende dall'esi­
to del contratto dei metal­
meccanici o da qualche mi­
sura fiscale più severa, e ri- ' 
guarda la nostre società In 
generale molto più che sin­
gole categorie o settori. . 

Quel ch'è sicuro è che l'I­
talia in-questa vigilia potreb­
be essere ben meno ansiosa 
se negli'«anni grassi» avesse 
sanato I suoi ritardi struttura-

Parla il segretario della Filcams-Cgfl, Di Gioacchino 

1* 

non 
Dopo la firma del contratto nel settore del commer­
cio è partita la consultazione. Ed è un po' più diffici­
le di quella delle altre categorie: in questo caso, c'è 

'da sentireil parere di lavoratori divisi in centinaia di 
piccole imprese. Ne parliamo con il segretario ag­
giunto della Filcams-Cgil, Roberto Di Gioacchino. 
Un'intesa su cui pende l'esclusione della Confeser-
centi. •• 

•TIMNOMCCONITTI 

E 

* < 

••ROMA. L'intesa-e stiamo 
già parlando del risultati strap-. 
pati in questo lungo e difficilis­
simo negoziato - prevede un 
aumento medio, a «regime» 
(al termine cioè del periodo di 
validità del contratto;) di 250 
mila Hre. Duecentocmquanta 
mila lire per tredici mensilità. 
Non è una cifra stratosferica, 
ma non è neanche poco: «Sla­
mo attorno all'80 per cento 
della nostra richiesta», spiega 
Roberto Di Gioacchino, segre­
tario generale aggiunto della 
Flkams-Cgll. Bene la parte sul 
salario, si diceva, anche per­
ché il sindacato ha scelto di far 
crerscere soprattutto i minimi e 
non le altre «voci* della busta-
-paga, come gli scatti, eie. 
Questo perche la stragrande 
maggioranza della categoria è 
alle dipendenze di piccole e 
piccolissime imprese: e 0 l'uni­
ca tutela è offerta dal contratto 
nazionale. 

Bene dò che riguarda il sa­
lario, benino (con qualche II-
mile) ciò che riguarda !a ridu­
zione di orario. Anche in que­
sta vertenza si sono conquista­
te sedici ore di riduzione' 
(esattamente come nell'intesa 
dei metalmeccanici). Solo che 

3uesto pacchetto di ore di ri­
unione non saranno applica­

le nelle imprese con meno di 
quindici dipendenti. Non c'è 
stato nulla da fare: la Coni-. 
commercio s'è trincerata die­
tro Il fattoche le sono stati tolti 
gli sgravi fiscali e quindi ha so­
stenuto che non poteva tolle­
rare ulteriori svantaggi, già in 
presenza di un costo del lavo­
ro più pesante. «La mancata 

applicazione della riduzione -
agiunge Di Gioacchino - è si­
curamente un fatto negativo. 
Ma la partita non è chiusa». Nel 
senso che le parti hanno preso 
l'Impegno, quando si dovrà di­
scutere della riforma degli 
oneri sociali a rivedere la que­
stione degli orari. «E una parte 
brutta dell'Intesa - prosegue Di 
Gioacchino - ma le possibilità 
di recupero sono ancora tutte 

. aperte». Del resto, I sindacati-
l'hanno ribadito più di una vol­
ta: per loro U contratto di lavo­
ro è e resterà uno soltanto, per 
un grande magazzino come 
per un negozio con pochi 
commessi. 

- Questa parte negativa, non 
può comunque inficiare il po­
sitivo giudizio su tutto il resto. 

. La normativa sulle relazioni 
sindacali, per esempio. Le par-
tihanno stabilito che esiste un 
nuovo livello di contrattazione, 
quello territoriale: sarà nel ter­
ritorio, nei Quartieri, nelle prò-

• vince che si discuterà di tutto 
ciò che riguarda il mercato del 
lavoro, la formazione profes-

' stonale, le pari-opportunità. 
E slamo arrivati cosi a paria-

re della parte dei diritti. I diritti 
- individuali, quelli «a disposi­

zione*-di ciascun lavoratore. 
Le conquiste più rilevanti ri-

- guardano II part-time: le quat- ' 
' tro ore quotidiane non potran­

no più essere frazionate (pri­
ma avveniva che le imprese 
utilizzassero chi sceglieva me­
tà tempo due ore alla mattina 
e altre due ore al pomeriggio). 
E ancora, nel contratto e e una 
clausola precisa che permette 
di modificare il proprio regime 

di orari, solo volontariamente. 
Ma in un settore come que­

sto, che raggruppa anche.Il 
settore del turismo, quello do­
ve più frequente è il ricorso al­
l'utilizzo della manodopera 
extracomunitarla, parlare dei 
diritti significa per fona di cose 
parlare anche delle migliali) di­
lavoratori maghreblnl, africani, 

; tunisini che lavorano— spesso 
a sotto costo - In quasi tutte le 
località marine. Il sindacato s'è 
battuto anche per loro, strap­
pando l'impegno a favorirli 
nell'accesso al. lavoro, strap­
pando l'Impegno' ai còni' di 
formazione professionali fatti 

"appositamente per loro. SI po­
trebbe andare avanti cosi a 
lungo, si potrebbecitare anche 
un paragrafo del capitolo delle 
donne, dove - (orse per la pri­
ma volta - sono Introdotti cri­
teri certi per il passaggio delle 
lavoratrici - finora discrimina­
te - alIVarea quadri». Spiega 
ancora Di Gioacchino: •Abbia­
mo compiuto una grande ope­
razione di solidarietà. La forza 
organizzata del sindacato è so­
prattutto nella grande distribu­
zione. Ebbene, quella forza 
l'abbiamo utilizzata per firma­
re un contratto che servirà so­
prattutto agli «ultimi», a chi fi­
nora era senza tutela». 

Finito il contratto sono co­
minciate però I guai. E non 
tanto nella consultazione. Ci si 
riferisce, invece, all'atteggia­
mento della Confesercenti 
che, esclusa dalle trattative, 
minaccia di non-voler applica­
re l'intesa. Un atteggiamento 
che DI Gioacchino non condi­
vide. Il problema, spiega, non 
è della Cgil, quanto delle altre 
due organizzazioni che consi­
derano la Confesercenti poco 
rappresentativa a livello nazio­
nale. Ma non ha senso boicot­
tare l'intesa. Meglio sarebbe 
impegnarsi coi sindacati per 
gestirla e creare cosi te condì-. 
zioni per un pieno riconosci­
mento come controparte da 
parte di tutte le organizzazioni 
dei lavoratori. Esattamente co­
me è avvenuto nel settore del 
turismo. 

Intervista à Panattoni che non prevede fusioni con Qjnfcommercio 

dalla trattativa? 
«Non ci stiamo ad essere esclusi. Vogliamo anche 
noi firmare il contratto del commercio». Il segretario 
generale della Confesercenti Daniele Panattoni ac­
cusa il sindacato di.erigere barriere preconcette 
controra sua organizzazione. E avverte Confcom­
mercio: se i veti arrivano da voi può saltare l'intesa 
di novembre. Fusione con la confederazione di Co-

ciucci? «Non se ne parla nemmeno». 

OILOOCAMPStATO 
• • ROMA. Scontro aperto tra 
Confesercenti e sindacati. 
Questi ultimi hanno appena 
firmato II rinnovo del contratto 
del commercio ma al tavolo 
delle trattative siedeva solo la 
Confcommerdo. .Una esclu­
sione atipica nelle vicende del 
rinnovi contrattuali delle varie 
categorie che ha provocato 
reazioni molto dure da parte 
della Confesercenti: ha acqui­
stato spazi sui giornali per de­
nunciare l'ostracismo ed ha in­
vitato i propri aderenti a non 
applicare il nuovo contratta 
Me parliamo'col segretario na­
zionale delta Confesercenti, 
Daniele Panattoni 

Coree mal vi hanno cadasi 
dal rinnovo del contratto dd 

Non capiamo. La scorsa pri­
mavera I sindacati ci hanno 
chiesto, tutti e tre. di prorogare 
la scala mobile. Noi-abbiamo 
aderito ad una richiesta che, 
nelle intenzioni sindacali, mi­
rava ad isolare la Confindu­
stria. Abbiamo anche sotto­
scritto il contratto del turismo e 
64 accordi locali che discipli­
nano i contratti dì formazione-
lavoro, gli enti bilaterali, la for­
mazione profesiiionale. Non 
comprendiamo quindi perchè 
non ci abbiano voluto ai tavolo 
di' trattativa del commercio. 
Adesso vedo- alcune apertura 
da parte-dei dirigenti della Ri­
cama Cgil. Vediamo se si tra­
muteranno In fatti. Noi chie­
diamo un contratto specifico 
per la piccola e media indu­
stria, non pretendiamo sconti 
salariali. 

Ma lataoto avete «congela­
to» U nuovo contratto 

Sono 1 sindacati a non voler di­
scutere con noi del rinnovo : 
contrattuale di 300.000 dipen­
denti del commercio. Abbia­
mo chiesto ai nostri associati 
di non concedere gli incre­
menti salariali ma di versarli in 
un apposito conto corrente. 
Quando firmeremo anche noi, 
I lavoratori avranno le loro 
spettanze. Comunque, la pri­
ma trancile degli aumenti scat-

' uva febbraio. C'è tutto il tempo 
di trovare un rimedio se i sin­
dacati vogliono. 

Si dice che staso CU e UiL 
otfNxrulentladuDvetoCoof-
cocnaierclo, a non voler trat­
tare con noL Epnnre, con 
l'organizzazione di Cotocd 
avete firmato neppnre dae 
mesi fa quella che è stata an-

, nnndata coese la.grande In­
tesa deUlmpresa minore. 

Ufficialmente non ci è stato co­
municato nulla. Se l'ostraci­
smo arrivasse dalla Confcom-
mercio si tratterebbe di un epi­
sodio incomprensibile alla lu­
ce del protocollo d'intesa di 
novembre. Se veto ci fosse, è 
grave che I sindacati lo accetti­
no. Ma è ancora più grave che 
qualcuno lo ponga: verrebbe 
meno uno dei presupposti del­
l'alleanza fInnata il 7 novem­
bre con le altre organizzazioni 
del lavoro autonomo ma an­
che con la Confcommercio. 
Noi crediamo fermamente a 

. quell'impegno anche se all'o­
rizzonte cominciano ad appa­
rire le prime nubi per una pre­
tesa di egemonia che nessuno 
ha riconosciuto alla Confcom­
mercio e per I comportamenti 
di molte sue organizzazioni lo­
cali che non lavorano certo 

per l'intesa. Se tali atteggia­
menti continueranno anche In 
futuro saremo costretti a riflet­
tere sulla nostra collocazione. 

V Tra voi e Cof*fcoBuuerck> 
: sembrano ttxiitJII tenni dd 

UdgL E » " » c'è dd ba in­
terpretato la Anna dentate-
sa come una prima tappa 

. versò funlflcazlone dette 
dueorganirTirionlddcora-

J„ incido,. . . . . . . . v ' 
L'alleanza dell'imprenditoria 
minore è nata dalla consape­
volezza che divisione significa 
debolezza per tutti. Ma ciò non 
vuol dire annullare la nostra 
presenza in un'unica struttura 
indistinta. Riteniamo anzi che 
vada esaltata l'autonomia di 
ciascuna organizzazione. Chi 
paria di creazione di un'unica 
confederazione del settore e di 
una probabile, anzi prossima, 
fusione della Confesercenti in 
Confcommercio si produce In 
una mera esercitazione acca­
demica: questa prospettiva 
non è né nei nostri programmi, 
né nelle nostre intenzioni. Al 
congresso di aprile ribadiremo 
la nostra autonomia ed 11 no­
stro ruolo di rappresentanti 
delle piccole imprese e dei la­
voro autonomo. E riproporre­
mo una politica per molti 
aspetti alternativa a quella del­
la Confcommercio, spesso più 
sensibile alle esigenze della 
grande distribuzione come ab- ' 
Diamo visto anche in occasio­
ne delle tiepide posizioni as­
sunte in occasione della di­
scussione sulla Finanziaria. 
. Cosa non vi va della nnan-

zlaria? 
Prevede un appesantimento fi­
scale di quattromila miliardi 
per le imprese minori del com­
mercio e del turismo. Senza 
calcolare 1 riflessi che avranno 
I vari aumenti di tariffe e prezzi 
amministrati. Ed inoltre non 
sono andati avanti i progetti 
concordati col ministro delle 
Finanze Formica per una redi-
stribuzlone del carico impositi­
vo che oggi supera il 50% dei 
reddito prodotto dalle imprese 
minori. Il ministro si muove 
nella logica dell'attuale siste­
ma fiscale senza indicazioni di 
riforma reale. 

Danlefe Panattoni 

Prandlni 
$di*atto» 
^Slittano 
gli aumenti 
in autostrada 
Una «svista* del ministero dei Lavori pubblici fa un piccolo 
regalo agli automobilisti, che di ritomo dalie vacanze di fine 
anno troveranno una piacevole sorpresa ai caselli autostra­
dali. Un vizio di procedura, infatti, ritarderà l'entrala in vigo­
re del nuovi pedaggi, che dovevano «cattare II prossimo pri­
mo gennaio con una maggiorazione del 4% delle vecchie ta­
riffe. Il ministro Prandlni. a quanto si è appreso, avrebbe fir­
mato il provvedimento che disponeva l'aumento dei pedag­
gi, conseguente alla delibera del Cip, senza convocare il 
consiglio di amministrazione dell'Arias che doveva invece 
•convalidare» gli stessi aumenti; questo vizio procedurale ha 
indotto il ministero del Tesoro, a cui la documentazione era 
stala sottoposta' per 11 necessario concerto, a rispedire il tutto 
al mittente. Con un telex firmato dal ministro del Tesoro Car­
li in data 22 dicembre scoreo, infatti.èstato comunicatoci* 
il decreto ed il relativo schema «non possono aver corso per 
carenza del parere obbligatorio del consiglio di amministra- -
zione dell'Arias». 

Un1990 
tutto d'oro 
perlaCofir 
(De Benedetti) 

Cofir (Corporation financie-
ra reunida). società spagno­
la controllata da Cario De 
Benedetti attraverso l'hol­
ding francese Cerus, conse­
guirà nel 1990 profitti conso­
lidati netti per almeno S mi­
liardi di pesetas, quasi 60 

miliardi di lire, con un aumento del 18 percento rispetto ai 
risultati del 1989. A fine novembre i profitti al lordo delle im­
poste ammontavano a 5,6 miliardi di pesetas. Secondo 
quanto affermato dal consigliere delegato della società. 
Juan Uopart, in gennaio distribuiti dividendi di 25 pesetas 
per azione, più o menocome nel 1989. 

Nuovo stop 
al contratto 
degli operai 
agricoli 

Sono nuovamente Interrotte 
le trattative per il rinnovo dd 

' contratto di lavoro degli 
• operai agricoli. L'ultimo in­
contro avuto in sede mini-

: steriaie il 21 dicembre non 
- • ' ha avuto l'esito sperato «per 

™"™""^"^"™^^^""^ l'intransigenza - specifica la 
Confcoldvatori - d d sindacati dei lavoratori a non voler ini­
ziare il dialogo su un problema di fondamentale importan­
za. Esposto dai rappresentanti agricoli da parte datoriale, 
quale quello riguardante nella sostanza una particolare di­
sciplina normativa e retributiva per i lavoratori precari, sal­
tuari e occasionali, senza alcuna distinzione di sesso, di co-
lore e di età. La Confcolthratort precisa di aver confermato la 

. stia piena disponibilità ad iniziare le trattative in sede sinda­
cale ma ha ribadito che ritiene indispensabile discutere «ol­
tre che la piattaforma presenta'» dai sindacati dei lavoratori 
anche le propeate che venissero fatte dal rappresentanti dei 
datori di lavoro senza alcuna pregiudiziale da parte di nes­
suno». 

Il 16% degli 
utenti Sip 
riceve solleciti 
per sbaglio 

ti 16 per cento degli abbona­
ti alla Sip (22 percento nel 
distretto telefonico di ft> 

* ma) riceve il solieclto per 
pagamento della bolletta, 
pur avendo effettuato il ver-

" "" ' ' "• samento.Quasi3.500.000di 
™^™"—^^™"""—"™" ' cittadini su un totale di 
21.300.000 abbonati alla Sip è costretto, quindi, a rivolgersi 
al 188 per comunicare gli estremi dell'avvenuto pagamento, 
onde evitare la sospensione del servizio. È quanto risulta dal 
primo di una serie di sondaggi effettuati dall'Adusbef, l'As­
sociazione a difesa degli utenti e dd consumatori, che ha 
elaborato un questionarlo distribuito ad un campione di 
utenti telefonici Dall'indagine che l'Adusbef ha organizzato 
•in risposta» al «rapporto sulla qualità dd servizio» (pubbli­
cato dalla Sip nello scoreo mese di ottobre) risulta inoltre 
che il 46 per cento degli abbonati paga la bolletta in banca, 
il 34 negli uffici postali, il 9 nelle casse della Sip (l'I 1 per 
centononrisponde). 

Il Pel: per 
Comlt-Credtt 
prima Nobili 
In Parlamento 

Bocce ferme sull'Ipotesi di 
integrazione fra Banca com-

, merciaie e Credito italiano, 
fino all'audizione dd presi­
dente delllii Franco Nobili 
in programma per il prossi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . mo 9 gennaio. Questa la ri-
^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ * ^ ™ chiesta avanzata da Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mattia, responsabili Tei. rispettiva-
mente della Commissione finanze della Camera e della se­
zione credito, secondo (quali «un corretto rapporto tra Par­
lamento, Ppjs, Iri e banche s'impone tanto più oggi che il 
presidente del Consiglio ha assunto l'interim dd ministero 
delle Partecipazioni statali». Peri due esponenti di Botteghe 
Oscure, la richiesta di non prendere alcuna decisione fino 
all'audizione di Nòbili «non è Inutile, considerata la politica 
dd fatto compiuto già seguita netta vicenda del Banco di 
Santo Spirito e del Banco di Roma». Bellocchio e De Mattia 
chiedono anche che il presidente delllri, in occasione della 
sua audizione presso la commissione finanze della Camera, 
fornisca «i necessari elementi conoscitivi» sullo studio di fat­
tibilità dd progetto di integrazione fra Cornile Credit, com­
missionato alla società di consulenza McUnsey. 
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RENDICONTO ANNUALE WEPttOCATTVO dal 1/11 MS» al 31/10/1990 

Gestione Speciale Previdenza - Vita Collettive , 

Proventi e d oneri distinti per categoria di attività 
1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
• Interessi ed altri proventi su Titoli emessi dallo Stato L. , 4.420.000 
• Interessi ed altri proventi su Titoli obbligazionari !*_ 2.916.667 

2. UTILE DELLA GESTIONE 7.336.667 

TASSO MEDIO DI RENDIMENTO ANNUALE 12,72% 

Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore all'80% 

F^bbUc*^JonetJwn*ld<4Uc1inilavelSVAPii.71delZ«J.19e7 

l'Unità 
Sabato 

29 dicembre 1990 13 
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